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Strategie per l’invarianza climatica. 
La valutazione di convenienza 
economica di Nature-based 
solutions per il contesto urbano

La rigenerazione fisica degli ambienti urbani, in particolare quelli ad 
alta densità caratterizzati prevalentemente da superfici antropiche, è 
parte essenziale di una visione strategica, imperniata su un impegno a 
medio e lungo termine, per contenere l’insorgere di effetti estremi delle 
emergenze climatiche. Le sfide di impatto climatico e ambientale, non 
limitate al perseguimento di obiettivi di decarbonizzazione dell’ambien-
te costruito e di transizione energetica, richiedono la predisposizione di 
prassi di riferimento che rendano accessibili gli obiettivi di invarianza 
climatica, richiamati dagli Obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni 
Unite (SDGs nn. 6.5, 7.3, 11.6, 13.2; 6.b, 11.b, 13.b).
In quest’ottica, l’adozione di soluzioni “naturali” per l’involucro edili-
zio (Envelope Nature-based solutions, ENbs) armoniose con l’ambiente e 
per l’uomo, richiede ormai il passaggio cruciale da un ambito formale 
e dimostrativo a un piano operativo. L’applicazione di scala delle ENbs, 
però, non può derivare dall’impostazione di policy attuative parziali e 
frammentarie, mutuate da esperienze pregresse con scopi e allocazio-
ni diversi. Al contrario, con riguardo agli approcci di “resilienza per la 
trasformazione” sotto situazioni di shock (Regolamento 2021/241/UE), il 
perseguimento di una coerente governance economica per la diffusione 
delle ENbs richiede il riconoscimento e la traduzione, in termini tecnici 
e monetari, delle esternalità a esse riconducibili.
Infatti, nel novero delle soluzioni che perseguono gli obiettivi di natura-
lizzazione, decarbonizzazione e mitigazione climatica dell’ambiente co-
struito, le Nbs si caratterizzano per due essenziali specificità: i) un mag-
giore set di esternalità rispetto a soluzioni “tradizionali”, alcune di esse 
di difficile traduzione monetaria; ii) la non corrispondenza tra soggetto 
promotore dell’intervento e soggetti beneficiari degli effetti positivi ge-
nerati. Tutti gli aspetti che giustificano quelle misure che contemplano 
l’adozione di Nbs nel perseguimento dell’invarianza climatica si espli-
citano alla scala di comunità: la riduzione delle portate meteorologiche 
confluenti nei sistemi di fognatura, l’effetto di detenzione attuato dalle 
coperture vegetate a ridurre la portata di picco correlata a un evento 
meteorico intenso, l’azione di carbon sequestration che interessa dosi 
significative di inquinanti atmosferici in ambito urbano, la mitigazione 
dell’effetto isola di calore.
Queste esternalità positive, unite alla compensazione architettonica 
operata dall’inverdimento di superfici antropiche, sono benefici di cui 
godono fruitori esterni rispetto all’attore che promuove l’intervento, 
senza che esso ne abbia diretto e pieno vantaggio. Inoltre, la generazio-
ne di specifiche esternalità è attuabile solo con un’applicazione a scala 
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superiore a quella di edificio, alla quale i contributi dei singoli interventi 
risulterebbero trascurabili in termini di invarianza idraulica, creazione 
di corridoi ecologici, mitigazione dell’inquinamento atmosferico e della 
temperatura nella urban canopy.
In questa discrepanza si può leggere la difficoltà nella diffusione delle ENbs 
nel contesto italiano in cui, considerati il clima mediterraneo e le diverse 
tipologie di soluzioni disponibili, si aprirebbero degli scenari potenziali 
di notevole impatto positivo, includendo l’applicazione a edifici esistenti 
in parte assoggettabili a interventi di riqualificazione mediante soluzioni 
vegetate. Particolare intersezione si richiama, in questo, con l’istituto della 
classificazione della vulnerabilità sismica, la cui declinazione consente di 
indirizzare la trasformazione delle unità tecnologiche di copertura, valu-
tandone l’assoggettabilità a interventi di integrazione del verde sommitale 
che permettono la mitigazione del clima urbano a scala locale senza com-
portare un aggravio del rischio ascrivibile all’azione sismica.
La maggiore onerosità delle ENbs in termini di costi diretti (installazio-
ne, manutenzione di avvio, manutenzione periodica) richiede la predi-
sposizione di strumenti incentivanti a bilanciare questa maggiore espo-
sizione finanziaria. Il sistema premiale dei bonus (Legge Finanziaria 
2018) colloca le soluzioni “naturali” entro l’alveo di procedure incenti-
vanti che colgono solo marginalmente le esternalità positive associate 
alle ENbs, utilizzando parametri valutativi propri di procedimenti più 
generali (es. trasmittanza termica). Associare un sistema di incentivi – il 
quale, oltre a compensare economicamente l’intervento, potrebbe fun-
gere da attrattore per gli attori operanti nel settore – a indicatori di pre-
stazione impropri non consente di cogliere e sottolineare i principali 
contributi delle ENbs agli obiettivi di invarianza climatica (Mosca e Pe-
rini, 2022). Una condizione incentivante per l’adozione di soluzioni “na-
turali” deve considerarne l’effetto peculiare rispetto a soluzioni ormai 
tradizionali e altrettanto, se non maggiormente, efficaci su altre voci: 
ad esempio, utilizzando come indicatori i coefficienti di deflusso delle 
acque meteoriche o di carbon sequestration offerti dalle specie vegetali 
adottate che, se impiegati nella formulazione di costi evitati alla gestione 
delle infrastrutture o al sistema sanitario pubblico, sono capaci di valo-
rizzare queste specifiche soluzioni (Rödl e Arlati, 2022).
La formulazione di una policy economica per la diffusione delle ENbs 
non può quindi prescindere da una attenta calibrazione dei fattori eco-
nomici in gioco. In altre parole, l’entità delle agevolazioni deve posi-
zionarsi in un punto intermedio tra il controvalore economico delle 
esternalità positive offerte alla comunità e i costi sostenuti durante il 
ciclo di vita nell’applicazione, e successiva manutenzione, di una solu-
zione ENbs. Una osservazione essenziale, che si colloca nell’importante 
dibattito relativo ai costi da sostenere nella direzione della transizione 
energetica e della neutralità climatica: gli investimenti necessari, infatti, 
richiedono di considerare ulteriori incrementi di tariffe energetiche e 
delle aliquote di tassazione, che andrebbero ad aggravare ulteriormente 
la posizione dei ceti vulnerabili della società (Mastropietro, 2019).
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